
guire senz’altro per S. Antonio e Sebenico. Le g rand i navi 
e piroscafi devono avvicinarsi al faro di D vainka, costeggiare 
la costa sud di Zlarin e dirigere per il passo fra Zm ajan e 
Tiat. C ontornata l ’isola T iat, passare ad est di Lupac, m et­
tendosi esattam ente su ll’allineam ento in prossim ità del banco 
Srim a, allineam ento m arcato da due triangoli rossi ben v isi­
bili. Evitato il banco di 8 m etri imboccare il canale di S. A n­
tonio, che è com pletam ente aperto.

<( Il grafico accluso contiene tu tti  gli sbarram enti di mine 
esistenti ed è ricavato  da un lucido ufficiale rin tracciato  dal 
sottoscritto ».

Il 9 novem bre 1918 pervennero a ll’Ufficio del capo di 
stato maggiore della M arina i seguenti radiotelegram m i da 
Sebenico:

<( Agitazione Sebenico cresciuta di in tensità  in giornata. 
R isulterebbero m acchinazioni aggressive contro navi, stab i­
lim enti. Ho provveduto per m isure preventive che spero ab­
biano fatto  im pressione. G iunto da Brindisi altro battaglione 
m arinai. Ritengo probabile che occupazione si effettui dom ani 
senza fatti gravi. — N o t a r b a r t o l o  ».

« P er controllare navigazione D alm azia et per com unica­
zioni costa et isole necessitano di urgenza due squadriglie to r­
pediniere, cinque vedette dragam ine, due rim orchiatori per 
ormeggio e spostam enti navi in disarm o. T rattengo fra ttan to  
per assoluta necessità Schiaffino, Albatros, Clio, Valoroso, 
R. D 7. Esiste abbondante deposito carbone et circa 200 ton­
nellate nafta . — N o t a r b a r t o l o  ».

Il 14 novem bre 1918 il contram m iraglio N otarbartolo 
radiotelegrafava a ll’Ufficio del capo di stato  maggiore a 
Roma :

« P er condizioni politiche che d iventano sempre più  gravi 
è indispensabile im m ediato  arrivo Sebenico centuria  carab i­
nieri e t appena possibile poderose forze che consentano occu­
pazione in terna  dove si concentrano forze arm ate  ».

Comunicazione di questo telegram m a venne data  al co­
m ando suprem o del R. Esercito ed alla presidenza del Consi­
glio dei m in istri in  Roma.
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